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Pressioni e manovre dei governi 

Tensione a Strasburgo 
per il voto sul 

bilancio comunitario 
Si tenta di rompere il fronte delle forze che sono con­
trarie alle proposte del consiglio dei ministri della CEE 

Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — Tre mesi 
dopo il suo insediamento uffi­
ciale il Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale 
sarà posto domani davanti ad 
una scelta politica decisiva, 
cioè davanti ad un voto che 
un deputato ha definito ieri 
mattina e capitale e storico *: 
in effetti esso dovrà o respin­
gere il bilancio di previsione 
per il 13i3 presentato dal con­
siglio dei ministri della CEE 
(dopo che quest'ultimo aveva 
rigettato con incredibile arro­
ganza tutu gli emendamenti 
proposti in prima lettura dal­
la assemblea eletta) e con ciò 
qualificarsi come isMuzkne 
responsabile nell'ambito dei 
poteri concessigli, che '^guar­
dano in mtao specifico una 
parte almeno del bilancio del­
la Comunità; o'accettare il do­
cumento in questione rasse­
gnandosi ad un ruolo di su­
bordinazione che renderebbe 
persino irrisorio l'atto solenne 
compiuto il 10 giugno scorso 
da milioni di elettori europei. 

Come è noto, nei giorni scor­
si la commissione bilancio del 
Parlamento europeo aveva 
adottato una risoluzione in 
cui chiedeva ai deputati di 
respingere il progetto di bi­
lancio per il 1980 motivando 
politicamente questa richiesta 
con l'atteggiamento adottato 
dal consiglio dei ministri il 
23 novembre, che in pratica 
era sia un tentativo di umi­
liare il ruolo democratico di 
controllo del Parlamento sul­
l'esecutivo, sia la negazione 
di qualsiasi possibilità di dia­
logo tra le due istituzioni sul 
problema fondamentale della 
revisione della politica agri­
cola comunitaria. 

Alla vigilia del voto decisi­
vo, d'esito ancora incerto ma 

già collocato in una prospetti­
va credibile di sconfitta del­
l'autoritarismo ministeriale, 
dato il delinearsi di un largo 
schieramento di forze politi­
che estremamente diverse ma 
egualmente decise a difende­
re il prestigio e la responsa­
bilità dell'assemblea, sono co­
minciati a farsi sentire sui 
vari gruppi le pressioni dei 
governi, a diffondersi voci re­
lative al cataclisma che avreb­
be rappresentato per la Co­
munità — già scossa dalla 
guerra degli emendamenti, 
profondamente incrinata dopo 
il fallimento del vertice di Du­
blino — una rottura aperta 
tra le due istituzioni. 

In altre parole gli ambienti 
più legati ai poteri governa­
tivi si sono preoccupati di far 
sapere che l'assemblea non 
poteva prendersi la responsa­
bilità di uno scontro frontale 
dall'esito catastrofico, come 
se fosse stato il Parlamento 
e non il consiglio dei mini­
stri a creare questa situazio­
ne d'urto e di crisi: e, per 
accentuare e rendere più mor­
dente la pressione, è stato an­
nunciato il ricorso ad una pro­
cedura inusitata e cioè una 
riunione dei ministri del bi­
lancio e delle finanze (che do­
vrà aver luogo questo pome­
rìggio, dunque 24 ore prima 
del voto) destinata a formu­
lare nuove proposte di ripie­
go tendenti a sedurre una par­
te almeno dei gruppi già de­
cisi a votare contro il bilancio. 

Che queste manovre abbia­
no ottenuto certi risultati al­
meno provvisori non c'è dub­
bio: il gruppo socialista fran­
cese, ad esempio, ha modifica­
to tre volte il proprio atteg­
giamento in poche ore (« vo­
teremo contro il bilancio ». poi 
« veteremo contro a meno che 
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» ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ™ — • B ^ — P W ^ ^ « I I I I H I • 

In cinque anni saliti 
da 740 a 800 milioni 
gli affamati nel mondo 

La Commissione del Presidente in­
vita il governo a triplicare gli aiuti 

WASHINGTON — Rilevando 
che 800 milioni di persone sof­
frono di malnutrizione croni­
ca, la Commissione del Pre­
sidente sulla fame nel mondo 
ha esortato gli Stati Uniti a 
guidare i paesi industrializ­
zati nella lotta contro la fa­
me nei prossimi vent'anui. 
Durante la presentazione, lu­
nedi. dei risultati di uno stu­
dio iniziato un anno fa. i mem­
bri della Commissione hanno 
affermato che la situazione 
è peggiorata dopo la crisi di 
cinque anni or sono. Dal 1974. 
infatti, il numero degli affa­
mati è aumentato, rispetto ai 
740 milioni di allora, di altri 
60 milioni, nonostante i buuni 
raccolti degli ultimi tre anni. 
Fra i motivi citati per il peg­
giorare della situazione, af­
ferma la Commissione, sono 
il continuo aumento della po­
polazione e il concomitante 
aggravamento della povertà 
nei paesi in via di sviluppo. 
Per evitare una crisi cata­

strofica nei prossimi ventan­
ni, il governo americano do­
vrebbe raddoppiare entro tre 
anni e triplicare entro dieci 
anni gli aiuti economici e 
tecnici — ora di 1.5 miliardi 
di dollari all'anno — destinati 
ai paesi colpiti: non in forma 
di assistenza diretta, ma piut­
tosto per aiutare le popola­
zioni a coltivare quantità di 
cibo sufficienti per sostenersi 
da sole. e La lotta contro la 
fame — ha sottolineato il rap­
porto — è una lotta per la svi­
luppo economico autonomo ». 

Due terzi delle persone col­
pite da : malnutrizione croni­
ca. tale da rendere l'organi­
smo vulnerabile dalle malat­
tie e da ridurne la crescita 
fisica e lo sviluppo intellet­
tuale. si trovano nel sub-con­
tinente indiano, la maggior 
parte degli altri tra l'Indone­
sia e le zone aride dell'Africa 
a sud del Sahara. 

m. o. 

Al PCI delegazione 
del PC finlandese 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista finlan­
dese composta dai compagni 
Erkki Civimaki. segretario na­
zionale ad interim. Eero Tuo-
minen, membro della segre­
teria, e Irina Lindemberg col­
laboratrice della sezione este­
ri è in visita in Italia ospite 
del PCI. 

La delegazione ha avuto lu­
nedi un ampio scambio di ve­
dute presso la direzione del 
partito con una delegazione 
del PCI composta dai compa­
gni Gian Carlo Pajetta della 

direzione. Mario Birardi della 
segreteria. Rodolfo Mechini 
vice responsabile della sezio­
ne esteri e Vittorio Orilla del­
la sezione esteri. Martedì la 
delegazione finlandese si è 
incontrata anche con i com­
pagni Antonio «Rubbi, respon­
sabile della sezione esteri e 
Gianni Giadresco. vice re-
sponsabile della sezione di or­
ganizzazione. Cssa ha prose­
guito ieri in serata per Bolo­
gna dove sarà ospite della lo­
cale federazione del PCI. 

Atene ribadisce il suo 
appoggio ai greco-ciprioti 

ATENE — Il governo greco 
ha ribadito al presidente ci­
priota Kyprìanou il pieno ap­
poggio alla ripresa delle trat­
tative tra le due comunità 
dell'Isola, previste per il pros­
simo gennaio, se la minoran­
za turca accetterà la media­
zione delle Nazioni Unite. 

Al termine della visita uf­
ficiale di tre giorni ad Ate­
ne. Kyprianou ha detto di 
avere discusso la questione 
cipriota sulla base delle re­
centi risoluzioni adottate dal­
l'ultima assemblea dell'ONU. 
che ha invitato il segretario 

generale. Waldheim. assistito 
da un Comitato speciale, ad 
intraprendere nuovi arorzi 
per riportare I rappresentanti 
delle comunità al tavolo dei 
negoziati. 

Il «premier* greco. Kara-
manlis. ha insistito sulla ne­
cessità di riprendere il dia­
logo intercomunitario di gen­
naio sulla base delle prime 
intese, rimesse poi In que­
stione da parte turca nel cor­
so dei passati negoziati. 

Kyprianou aveva avuto in­
contri anche con tutti i lea-
ders del partiti greci 

fl consiglio dei ministri non 
presenti proposte accettabili >, 
successivamente « decideremo 
il nostro orientamento merco­
ledì sera dopo aver ascoltato 
i ministri*); ma alla fine ha 
accettato la decisione dell'in­
tero gruppo socialista e social­
democratico: il bilancio non 
sarà respinto se i ministri ri­
pristineranno in esso tutti gli 
emendamenti sulle spese non 
obbligatorie, se rinunceranno 
ai tagli feroci fatti ai fondi 
destinati allo sviluppo e se di­
chiareranno in modo non am­
biguo di essere disposti a rie­
saminare la politica agricola 
comunitaria non solo in sede 
di bilancio. 

I comunisti italiani che, co­
me dicevamo, hanno dato un 
contributo rilevante all'affer­
mazione della responsabilità 
del Parlamento europeo vote­
ranno naturalmente in favore 
della ' risoluzione della com­
missione che suggerisce il ri­
getto del bilancio di previsio­
ne per il 1980 e raccomanda 
al consiglio di proporne uno 
nuovo. Altiero Spinelli, a no­
me del gruppo comunista ita­
liano e apparentati, ha illu­
strato ieri con una dichiara­
zione di voto rigorosamente 
documentata il perché di que­
sta scelta, respingendo al tem­
po stesso il catastrofismo di 
coloro che preannunciano una 
crisi irrimediabile della Comu­
nità o affermano che il con­
siglio è nella impossibilità di 
produrre un nuovo bilancio 
prima di qualche mese allo 
scopo di suggerire la neces­
sità di un voto di resa senza 
condizioni dell'assemblea. 

II consiglio dei ministri, ha 
detto Spinelli, facendo tabula 
rasa dei lavori e delle pro­
poste costruttive del Parla­
mento, ha agito e con arro­
ganza e irresponsabilità ». Con 
arroganza, perché ha ridotto 
ad una farsa la concertazione 
che dovrebbe esistere tra le 
due istituzioni, perché ha pre­
so decisioni gravi senza con­
sultare il Parlamento, e per­
ché ora annuncia di volerlo 
consultare con una procedura 
del tutto insolita e allorché 
i termini legali per la pre­
sentazione di nuove proposte 
sono largamente scaduti. 

Quanto alla irresponsabilità 
del consiglio di fronte alla 
Comunità — ha aggiunto Spi­
nelli — essa è documentata 
dalla sua incapacità di una 
giusta ripartizione delle spe­
se per lo sviluppo sociale, 
strutturale energetico e così 
via. Con la sua pretesa di 
fissare tassi minimi di impe­
gno. il Consiglio vuole stroz­
zare ogni possibilità di ri­
cerca di una politica comu­
nitaria di prospettiva. Respin­
gere questo bilancio e chie­
derne uno nuovo è dunque la 
sóla via corretta che il Par­
lamento ha davanti a sé per 
riaprire il dialogo fra le due 
istituzioni, € perché noi vo­
gliamo questo dialogo e non 
la guerra ». Non è vero infi­
ne che un voto del Parlamen­
to contro il bilancio signifi­
cherebbe la paralisi della Co­
munità. Ma se ciò dovesse ac­
cadere la responsabilità sarà 
del consiglio e non del Par­
lamento perché in verità oc­
corrono pochi giorni per cor­
reggere il progetto del bilan­
cio esistente se si tiene conto 
della volontà espressa dal Par­
lamento. c j nostri popoli — 
ha concluso Spinelli — ci han­
no inviato qui per elaborare 
insieme una politica di pro­
gresso per l'Europa, e se vo­
teremo questo bilancio vorrà 
dire che abbiamo rinunciato 
a contare qualche cosa*. 

Ieri sera, almeno sulla car­
ta. esisteva una forte mag­
gioranza favorevole alla boc­
ciatura del bilancio, che va 
dai comunisti italiani e ap­
parentati ai gruppi democri­
stiano, socialista e conserva­
tore. Ma questo panorama, 
evidentemente, sarà più chia­
ro soltanto questa sera dopo 
la riunione dei ministri del 
bilancio e delle finanze sui 
cui scopi abbiamo detto più 
sopra. 

Nel pomeriggio di ieri, fir­
matari Gian Carlo Pajetta '« 
Guido Fanti, è stata presen­
tata con procedura d'urgenza 
al Parlamento da parte dei 
21 membri del gruppo comu­
nista italiano e apparentati 
una proposta di risoluzione 
nella quale si invitano i go­
verni della CEE ad avanzare 
in sede di consiglio atlantico 
le seguenti proposte: la so­
spensione o A rinvio per al­
meno sei mesi di ogni deci­
sione di fabbricazione o in­
stallazione dei missili Per-
shihg 2 e Cruise; l'invito al­
l'URSS di sospendere la fab­
bricazione o V installazione dei 
missili SS 20; l'apertura im­
mediata di trattative fra le 
due parti per la fissazione di 
un -tetto degli equilibri mili­
tari in Europa ad un livello 
più basso e tale da offrire 
garanzie, di reciproca sicu­
rezza.' 

Augusto Pancildi 

L'intrecciò fra l'Est e l'Ovest alla vigilia della riunione della NÀTO 

Lettera del PCF a Giscard: no 
alla corsa al riarmo nucleare 

I comunisti francesi contrari all'installazione di nuovi missili - Il ruolo della 
Francia nel dibattito che si apre oggi a Bruxelles - I contatti con Mosca 
Una lettera di Marchais al presidente della Repubblica Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le decisioni che 
dovranno adottare oggi a Bru­
xelles i ministri della difesa 
e degli esteri della Nato sugli 
e euromissili » hanno rilancia­
to in Francia il dibattito sulla 
necessità di riproporre con 
forza un negoziato che affron­
ti in maniera generale le que­
stioni del disarmo e della di­
stensione. Se ne è discusso ne­
gli ambienti governativi nei 
giorni scorsi, ne dibattono i 
partiti politici, ne parla con 
ampiezza tutta la stampa la 
quale, facendo il punto delle 
varie posizioni assunte dai go­
verni europei sulla questione, 
cerca di definire l'atteggia- -
mento della Francia « che 
non può essere quello di sem­
plice spettatrice » (in quanto 
non coinvolta direttamente 
nella vicenda degli « euromis­
sili ») nel momento in cui « si 
tratta di decidere se fare o 
no un nuovo passo verso V 
equilibrio del terrore*. 

E' in questo spirito che il 
segretario del partito comuni­
sta francese. Georges Mar­
chais. ha proposto ieri con 
lettera a Giscard d'Estaing di 
far sentire la voce della Fran­
cia, paese non integrato mi­
litarmente nella Nato ma non 
per questo e meno preoccu­
pato dalla installazione alle 
sue frontiere di centinaia di 

nuovi missili americani* che 
farebbero correre al • paese 
e i rischi di un conflitto nel 
quale la Francia potrebbe co­
munque essere trascinata » e 
rappresenterebbero « un nuo­
vo passo alla corsa agli arma­
menti nucleari e di stermi­
nio in massa ». Marchais in­
vita Giscard ad intraprendere 
immediatamente dei passi per 
la conclusione di uh trattato 
franco-sovietico di sicurezza 
reciproca sostenendo che con 
questa iniziativa Parigi, sen­
za contraddire le proprie al­
leanze e testimoniando la pro­
pria volontà di non allinearsi 
su . chiccliesia, favorirebbe 
una dinamica inversa a quella 
che rischia di essere rilancia­
ta in una direzione pericolosa. 
incoraggiando al contrario lo 
stabilirsi di un clima migliore ' 
tra tutti i paesi interessati. 

I comunisti francesi, in al­
tre parole, non chiedono una 
inversione delle alleanze né 
operano una distinzione mani­
chea fra « buoni e cattivi * 
ma auspicano « nel rispetto 
delle realtà esistenti », e 
quindi della appartenenza del­
la Francia all'Alleanza Atlan­
tica e della esistenza « della 
swa forza autonoma di dissua­
sione nucleare », un gesto 
« che favorisca la sicurezza 
collettiva » e che affermi « I' 
impegno comune in favore del *• 

disarmo nei confronti di tut­
te le misure che permettano 
di andare in questa direzio­
ne ». Marchais d'altra parte 
nella sua lettera a Giscard ri­
prende un'idea che non è af­
fatto isolata nell'opinione pub­
blica francese: quella della 
necessità di un negoziato pri­
ma dei fatti compiuti, quella 
della ricerca di una sicurez­
za eguale per tutti nella di­
minuzione equilibrata delle 
forze e degli armamenti, quel­
la infine di una Francia che 
ha tutti i titoli per farsi pro­
motrice di un simile nego­
ziato. -

La proposta comunista. 
qualunque possa essere l'im­
patto che troverà nel governo 
francese, rispecchia in ogni 
modo un clima politico che è 
di evidente preoccupazione di­
nanzi alle misure che si ap­
presta a discutere a Bruxelles 
in questi giorni, ma allo stes­
so tempo di consapevolezza 
che Parigi ha qualcosa da di­
re autonomamente in questa 
circostanza. 

I giornali francesi, pur non 
prendendo direttamente posi­
zione nella disputa sugli euro­
missili, constatano che « l'ar­
senale delle armi classiche e 
nucleari lungi dallo stabiliz­
zarsi, lungi dal sottostare al 
controllo che tutti auspicano 
ufficialmente, non cessa. di 

ingrossare sia all'est che al­
l'ovest ». E l'occasione appare 
quindi venuta per ricordare 
che « seppure assente dal 
Consiglio atlantico di Bruxel­
les* la Francia in effetti non 
lo ' è in quanto « l'Alleanza 
Atlantica ha accettato a suo 
tempo di tener formalmente 
conto della proposta francese 
in una conferenza europea sul­
la distensione e sul disarmo ». 
Su questa proposta Giscard 
ha insistito più volte e la di­
plomazia francese l'aveva ri­
presa all'indomani del discor­
so di Breznev a Berlino est. 
inviando a Mosca alcuni alti 
funzionari del Quay d'Orsay, 
per sondare le intenzioni so­
vietiche e le eventuali possi­
bilità di intavolare in maniera 
concreta un vasto negoziato 
europeo sul disarmo. 

Resta da vedere ora se Pa­
rigi vorrà o meno inserire la 
propria voce nelle discussioni 
di Bruxelles per cercare di 
favorire un negoziato < desti­
nato a ridurre l'equilibrio del 
terrore ». se Parigi, come so­
stiene l'editorialista del Afa-
fin, intende giocare un ruolo 
sul disarmo « anziché preten­
dere di averne uno nei pro­
getti militari in una Nato do­
minata dagli Stati Uniti ». 

Franco Fabiani 

Da Mosca lanciato 
un messaggio 

alle socialdemocrazie 
Il presidente dei laburisti norvegesi 
Steen incontra Suslov e Ponomariov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sottolineatura del 
ruolo della socialdemocrazia 
in Europa; valutazione e-
stremamente positiva del re­
cente incontro di Breznev 
con i rappresentanti dell'In­
ternazionale socialista; valo­
rizzazione dell'attività dei la­
buristi norvegesi e della 
Norvegia in generale nella 
lotta per la pace e il disarmo; 
e quindi invito ai socialde­
mocratici europei ad affron­
tare con « responsabilità » i 
problemi del disarmo in Eu­
ropa: questo è un aspetto di 
particolare interesse • nei 
commenti della stampa sovie­
tica alla vigilia del Consiglio 
atlantico di Bruxelles. Com­
menti dove predomina l'insi­
stenza su una serie di temi 
politici e diplomatici, con le 
sottolineature del ruolo che-
hanno e possono avere quelle 
forze e non comuniste » che 
operano in Europa 

L'obiettivo di questa insi­
stenza sovietica consiste - ora 
nel dimostrare € propensione 
alla trattativa » e nel cercare 
di far comprendere alle forze 
socialdemocratiche (« che 
tanta importanza hanno nella 
vita europea », scrive il 
Trud) che da parte di Mosca 
si guarda con interesse ad un 
rapporto con la socialdemo­
crazia europea nel suo com­
plesso. • 

Non a caso in un articolo 
della Pravda di ieri viene 
presentata un'ampia e detta­
gliata panoramica delle di­
verse realtà socialdemocrati­
che, all'interno della quale 
vengono sottolineate le posi­
zioni più avanzate sulle que­
stioni della trattativa est-o­
vest (in questo contesto ven­
gono rivolte critiche al PSI 
per la sua posizione sugli eu­
romissili). Nello stesso tem­
po l'organo del PCUS rileva 
la « pericolosità » di quelle 
che appaiono come profonde 
contraddizioni: ad esempio — 

-nota la Pravda — non si può 
continuare a dire si alla di­
stensione e sì alle proposte 
di aumento degli armamenti: 
« I socialdemocratici devono 
fare una scelta seria ». 

In questo quadro si è svol­
to un incontro a Mosca tra 
Suslov, Ponomariov e il pre­
sidente dei laburisti norvege­
si Steen. I. colloqui — questo 
risulta dà un comunicato — 
sono.stati dedicati esclusiva­
mente -• al tema europeo e 
precisamente alle - questioni 
dei missili. Di particolare in­
teresse il fatto che le due 
parti si sono trovate concor­
di nel sottolineare la necessi­
tà di una trattativa est-ovest 
sulle questioni dell'equilibrio 
militare. 

Carlo Benedetti 


